
LE CASERME IN DISMISSIONE  
DEVONO AVERE UN USO PUBBLICO! 

 
Nel mese di ottobre una delibera del consiglio comunale ha avviato la procedura di 
“valorizzazione” degli immobili militari inseriti nel protocollo d’intesa stipulato a giugno tra il 
Comune di Roma e il ministero della Difesa.  
Questo importante bene comune per l’80% andrà ai privati e solo il 20% dell’area verrà 
destinato a servizi e Edilizia Residenziale Pubblica.  
La scelta di regalare questo patrimonio deriva dalla necessità dell’Amministrazione comunale 
di fare cassa, di affrontare la crisi con la logica del profitto, continuando a svendere senza 
sosta tutto ciò che può essere usato come oggetto di scambio con la rendita immobiliare e 
con i signori del mattone. 

Anche la  

Ruffo  

e la  

Gandin  

faranno la stessa fine! 
 
La partecipazione e il controllo dei cittadini e delle cittadine non è stata consentita.  
Di conseguenza le lotte dei movimenti e delle forze sociali sensibili hanno ottenuto molto 
poco. Gli interessi enormi che ruotano intorno a questa operazione immobiliare spingono il 
Sindaco e la sua Giunta ad azzerare il ruolo dei Municipi e i meccanismi di condivisione. Anzi 
come al solito promettono soldi in cambio di complicità. 
 
Con l’approvazione della Delibera si avvia un processo che riguarderà 15 strutture sparse 
nella città. Possiamo invertire questa “valorizzazione” e trasformarla attraverso la nostra 
mobilitazione in una vertenza per la destinazione pubblica delle aree in oggetto (servizi 
sociali e culturali, case popolari, verde pubblico, asili nido).  

Per questo bisogna chiedere il ritiro della delibera e una sua riscrittura.  
 

UNIAMOCI PER OTTENERLO. 
Le scelte definitive devono sottostare ad un vero processo partecipativo.  
Cominciamo ad organizzarlo dal basso.  

Vediamoci in ASSEMBLEA il 14 gennaio 2011 alle ore 17  
al Circolo ARCI di via del Frantoio n. 9 

 
Firmiamo la petizione popolare 
 
Italia Nostra, ARCI-C.Marchesi, ANPI, ASIA-USB, Unione Inquilini, 
Piccolo di Pietralata Insieme per l’Aniene Blocchi Precari Metropolitani, 
Centro Polivalente Bergamini, Ass. Culturale Feronia, L’Isola che non 
c’è, AIASP, On the Road, Legambiente, FdS, SEL, Sinistra Popolare.  


